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Al vescovo di Vigevano, Pietro Giuseppe De Gaudenzi
Reverend.mo Car.mo Mons.,
*Roma, 19 febbraio 1878 Torre de’ Specchi 36
Allorché ho ricevuto la sua lettera la imbalsamazione della Salma del
S. Padre era già compiuta e perciò non potei mostrare la mia offerta che di
tutto cuore avrei fatto. Non mancherò di tenerne conto per altre occasioni se si
presentano ed anche parlarne all’uopo.
Ora v’è il Conclave; si dice che fra i candidati siavi nominato Bilio, Monaco,
Simeoni. Vedremo quem elegerit Deus.
Non so se le sia pervenuta una mia lettera, in cui le diceva che S. S. nominava
Cameriere segr. il T. Belasio; ho qui il diploma sul mio tavolino. Sarà bene che
lo mandi a Lei o glielo faccia tenere direttamente? Desidero di fare come a Lei
piace di più.
Se niente viene a turbare i miei progetti nell’altra settimana parto verso
Torino ed ho in votis da Alessandria fare un passo a Vigevano e così discorrere
un poco di molte cose con V. S.
Dimando la sua santa benedizione e mi professo con gratitudine e stima grande
Di V. S. R.d.ma e Car.ma
Umile servitore amicoSac. Gio. Bosco
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